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Sri Lanka 
Precipita la 
crisi: sciolto 
il Parlamento 
• • COLOMBO. Torna a farsi 
incandescente la situazione 
politica nello Sri Lanka, dopo 
la decisione assunta ieri dal 
presidente Ranasinghe Prema-
dasa di sospendere il parla
mento fino al prossimo 24 set
tembre. Alla base di questo 
gravissimo provvedimento vi è 
la volontà del presidente di im
pedire lo svolgersi del dibattito 
su una mozione di 'impeach
ment» contro di lui, promossa 
da un gruppo di deputati del
l'opposizione e dello stesso 
governo. La decisione è stata 
presa poche ore dopo le di
missioni di due ministri, favo
revoli alla messa in stato d'ac
cusa di Prcmadasa per abuso 
di potere, corruzione e tradi
mento. Imbarazzata è stata la 
risposta dell'ufficio di presi
denza, che in un suo comuni
cato ha sostenuto che «il parla
mento è stato sospeso con ef
fetto immediato dalla mezza
notte scorsa, ma non è stato 
dissolto. La prossima sessione 
si riunirà il 24 settembre». Ma il 
•rassicurante» comunicato dei 
fedelissimi del presidente non 
può certo nascondere la realtà 
politica del paese, segnata da 
una sanguinosa guerra civile 
che si protrac ininterrottamen
te dal 1983. A contendersi II 
controllo dello Sri Lanka vi è la 
maggioranza cingalese e la mi
noranza Tamil. Solo poche 
settimane fa al Passo degli ele
fanti- al confine tra il nord del 
paese controllato dal guerri
glieri Tamil e il resto del paese 
in mano ai cingalesi- si 6 svolta 
una feroce battaglia conclusa
si con migliala di vittime. Gli 
agguerriti Tamil sono tornati 
ien al centro dell'attenzione 
anche per un'altra notizia, pro
veniente da Nuova Delhi: un 
esponente del movimento Ti
n i per la liberazione dell'Ee-
lam Tamil è stato arrestato nel
l'ambito delle indagini sull'as
sassinio dell'ex primo ministro 
indiano Ra|iv Gandhi. L'uomo, 
conosciuto col nome di Kan-
gan, e stato fermato all'uscita 
ni un negozio di giocattoli nel 
ricco quartiere di Adiyar. 

Slitta a martedì Tultimatum croato 
per il ritiro dell'armata federale 
Il governo accetta il piano Cee 
ma Milosevic è ancora contrario 

Il movimento delle donne si estende 
a macchia d'olio in tutto il paese 
Scaramucce senza vittime a Vukovar 
e in altre città della Slavonia 

Segnali dì pace dalla Jugoslavia 
Madri in piazza contro i generali anche a Belgrado 
Scade stanotte l'ultimatum della Croazia all'armata, 
ma Stipe Mesic praticamente l'ha rinviato a martedì 
prossimo. Il vicepremier Zdravko Tornaci «Mai cosi 
vicini alla pace, si può evitare lo scontro finale». Le 
mamme manifestano ancora a Zagabria, Belgrado, 
Sarajevo, Banja Luka contro i generali. Lo stillicidio 
degli scontri in Slavonia e in Banja in una giornata 
sostanzialmente calma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U S I P P K M U S L I N 

iÈH 

• i ZAGABRIA. Sta calando 
notevolmente la tensione in 
Jugoslavia. Dopo l'allarme del
l'altro ieri secondo cui s'era ad 
un passo dalla dichiarazione 
di guerra, Ieri, per fortuna, c'è 
stata una salutare doccia fred
da. Durerà o la febbre tenderà 
a salire forse domani stesso' 
Non si può dire, perche ormai 
si è compreso che in Croazia, 
ma non solo in questa repub
blica, si può dire di tutto e il 
contrario di tutto con la stessa 
indifferenza. Non e una critica, 
piuttosto una constatazione 
derivata dall'intrecciarsi di una 
crisi intema con equilibri inter
nazionali e, molto probabil
mente, per lo scontrarsi in se
no al governo di unità demo
cratica di linee antagoniste. 
Vale a dire tra quanti puntano 
allo scontro quale unica alter
nativa, ovvero la via più breve, 
per ottenere il riconscimento 
intemazionale e quanti invece 
ritengono che la strada, sia pu
re più lunga e difficile, della 
trattativa debba prevalere. 

Questa notte alle 24 scade 
l'ultimatum della Croazia alla 
Serbia, ovvero all'armata. Tra 
poche ore quindi la Croazia si 
dovrebbe ritenere libera di 
proclamare la propria indipen
denza, totale, se nel frattempo 
l'armata non dovesse rientrare 
nelle caserme e se sarà rag
giunto un cessate il fuoco effet
tivo. E' improbabile che tutto 
ciò avvenga, visto che fino a ie
ri in Croazia, seppure in di
mensioni ridotte, sì è continua
to a sparare, e allo stesso è al
trettanto improbabile che Za
gabria possa spezzare repenti
namente gli ultimi per quanto 
tenui legami con la Jugoslavia. 

Stipe Mesic, presidente di 
turno della federazione, infatti 
non più tardi dell'altro ieri ha 
annunciata che l'ultimatum 
slitterà, di fatto, a martedì pros
simo. Sono quindi tre giorni di 
differenza che non avrebbero 
senso se non ci fosse la possi
bilità di evitare lo scontro fina
le. Probabilmente, e il condi
zionale 6 d'obbligo, qualcosa 

La protesta a Zagabria di alcune madri il soldati croati 

c'è o almeno si cerca di gioca
re qualche altra carta. E lo stes
so Zdravko Tomac, vice pre
mier croato, ha affermato ieri 
mattina, nel corso di una con
ferenza stampa, che «mai co
me ora la pace è cosi vicina e 
che gli obiettivi strategici della 
Croazia potranno essere rag
giunti anche senza dover sca
tenare una guerra e sacrificare 

un ingente numero di vite 
uriane» aggiungendo peraltro 
che Zagabria «in ogni caso è 
p r ante, a difendersi se gli altri la 
ce vesserò attaccare». Il mini-
stio della difesa, Luka Beblc, 
e.» parte sua, ha dichiarato che 
c/.esta relativa calma permet
ti'! à alla Croazia di riorganiz
zare le proprie forze armate, 
«Adesso - ha detto Bebic - ab-

" Clamoroso annuncio respinto dal cancelliere: «Non è successo nulla» 

Rissa con farsa nella Cdu di Kohl 
De Maizière: «Me ne vado». Ma poi vesta 
La crisi della Cdu scivola prima nel dramma e poi 
nella farsa. Dopo aver annunciato a sorpresa le di
missioni, con pesanti accuse rivolte a nome di tutto 
il partito dell'Est ai dirigenti dell'Ovest, il vicepresi
dente de Maizière alla fine si fa convincere da Kohl 
e resta al suo posto. «Nessuno si è dimesso», dice il 
cancelliere al termine di un'incredibile seduta della 
direzione, ma la guerra tra le «due Cdu» continua. 

DAL NOSTRO CQRRISPONDNTE 

P A O L O S O L D I N I 

••BERLINO. Per poco più di 
un'ora il partito del cancellie
re Kohl si è di fatto scisso in 
due tronconi, con tutti i diri
genti dei Lander dell'est 
schierati dietro il loro più 
rappresentativo esponente 
sceso in battaglia aperta con
tro I dirigenti dell'ovest. Con 
un durissimo discorso, Lo-
thar de Maizière aveva an
nunciato, precisando di par
lare anche a nome dei presi
denti delle altre quattro orga
nizzazioni regionali dell'est, 
le proprie dimissioni dalla vi
cepresidenza federale della 
Cdu. Un terremoto, che, tra 
le quattro e le cinque e un 
quarto del pomeriggio di ieri, 
aveva fatto dimenticare alla 
Germania intera le ben più 
serie preoccupazioni per tut
to quello che sta succedendo 
tra l'Urss e la Jugoslavia. 
Sembrava l'inizio di una crisi 

dagli esiti imprevedibili, un 
dramma politico senza pre
cedenti nella Repubblica fe
derale. E invece... Invece, 
uscendo dalla riunione certo 
più turbolenta della storia 
della Cdu. il cancelliere Kohl 
ha fatto sapere che non era 
successo proprio niente: 
«Nessuno si è dimesso». Che 
cosa è accaduto, in realtà? 
Nessuno, forse, lo saprà mai 
con certezza, ma l'ipotesi più 
plausibile è che Kohl, il quale 
aveva dichiarato subito di 
«non accettare» le dimissioni 
del suo vice, lo abbia stretto 
all'angolo costringendolo 
con qualche solido argo
mento a rimangiarsi quello 
che aveva appena detto e a 
fare una figuraccia che an
ch'essa non ha precedenti 
nelle vicende politiche della 
Germania moderna. 

,Sia come sia, dall'incredi

bile seduta della direzione 
cristiano-democratica di ieri 
e uscita l'immagine di una 
crisi davvero grave, di una 
spaccatura e di lacerazioni 
anche personali che hanno 
abbassato il confronto politi
c o al livello degli insulti. Inu
tilmente, all'inizio, il cancel
liere, che è anche presidente 
della Cdu, aveva cercato di 
smorzare i toni di una pole
mica che ormai si trascina 
violentissima da giorni e gior
ni: ci sono cose Den più im
portanti delle nostre beghe 
interne - aveva detto - e l'o
pinione pubblica ci prenderà 
a pesci in faccia se continuia
mo cosi. Ma, dopo una bor
data di nuove critiche lancia
te da esponenti occidentali 
contro le organizzazioni del
l'est, si era alzato a parlare 
Lothar de Maizière e, senza 
che nessuno se lo aspettasse, 
aveva provocato il terremoto: 
«Signor presidente, signore e 
signori, fate attenzione alla 
dichiarazione che sto per fa
re a nome anche dei mìei 
colleghi presidenti delle or
ganizzazioni di partito degli 
altri nuovi Lander,..», e giù 
una requisitoria durissima. 11 
segretario organizzativo fe
derale Volker Rune non ha 
ancora smentito di aver 
«complottato» per imporre 
suoi uomini alla guida della 
Cdu orientale, ci sono stati 

Imposti uomini che nessuno 
di noi voleva, i dirigenti occi
dentali continuano ad insul
tarci parlando di «vecchie 
eredità» e di complicità con 
la Stasi. Adesso baste. Ai 
giornalisti in attesa davanti 
alla «Konrad- Adenauer-
Haus», subito dopo, diversi 
partecipanti alla riunione 
avevano comunicato che de 
Maizière si era dimesso. Visto 
il modo in cui il suo vice ave
va sbattuto la porta, la mossa 
di Kohl, subito resa pubblica, 
di «non accettare» le dimis
sioni pareva uno di quei gesti 
che si fanno, cosi, tanto per 
la forma. 

Ma dopo qualche minuto 
era di nuovo tutto cambiato. 
Alle 5 e un quarto, un Kohl 
serafico usciva dal palazzo 
della Cdu e dava la sua ver
sione dei fatti: «Abbiamo 
avuto una discussione ap
passionata ma seria, e nessu
no si è dimesso». Avevano 
capito male i giornalisti, op
pure i membri della direzio
ne che avevano comunicato 
la notizia? No, come si accer
terà più tardi: de Maizière si 
era proprio dimesso, ma poi 
le dimissioni le aveva ritirate-. 
Che cosa abbiano fatto, o 
detto, gli altri presidenti Cdu 
a nome dei quali il dimissio
nario pentito aveva afferma
to di parlare non si sa: dopo 
la filippica di de Maizière sul

la seduta della direzione era 
celato un rigido top-secret. 

Prima il dramma, insom-
n a , poi la farsa. Ma la vicen-
c,i della Cdu rischia di avere 
i n terzo atto senza happy-
cnd. Facendo rimangiare il 
gran gesto al suo vice Kohl 
ha evitato certo una spacca
tura che sapeva già di scissio
ne. Ma i problemi restano tut
ti: la Cdu dell'est è allo sban
do, pare che abbia perso già 
più di metà degli iscritti, l'or
ganizzazione non esiste e 
dove esiste è in mano a per
sonaggi assai dubbi. Non si è 
liberata dei funzionari eredi
titi dalla «vecchia» Cdu, quel
lo che fiancheggiava la Sed 
C ' Honecker, e delle inchie
ste in corso sui sospetti di 
t .issate collaborazioni con la 
Masi dei suoi eletti locali or
na i s'è perso il conto. E 
e desso anche de Maizière. il 
suo esponente più noto in
sieme con il ministro federa
li- del Trasporti Krause, ha 
perso definitivamente la fac-
c a. Dal tempo in cui era sta
to «assolto» (con molta gene
rosità) dall'accusa di essere 
I x spia «Czerny» che figurava 
nei bollettini di paga della 
polizia politica, l'ex primo 
ministro della ex Rdt si era te
nuto prudentemente in di
sparte. Forse avrebbe fatto 
bene a restarci. 

biamo nuove armi e possiamo 
reagire al meglio ad ogni attac
co». 

A far pensare che la guerra 
si stia allontanando, anche se 
continuano a persistere scontri 
locali, ci sono anche altri ele
menti. Primo fra questi il movi
mento delle donne che si sta 
estendendo a macchia d'olio 
in tutta la Jugoslavia. Anche ie
ri mattina davanti al comando 
della quinta regione militare di 
Zagabria migliaia di donne 
hanno occupato la piazza con 
bandiere, cartelli contro i ge
nerali e soprattutto per la pace. 
Altrettanto, sia pure in tono mi
nore, sta accadendo nella sles
sa Belgrado e in Bosnia Erze
govina, dove sono scese in 
piazza non solo le «mamme 
coraggio» di Sarajevo, ma an
che quelle di Banja Luka. È il 
caso di ricordare che la guerra 
in Slovenia è stata fermata an
che da un'analoga Iniziativa 
delle donne slovene, serbe e di 
altre repubbliche. 

L'altro elemento da non tra
scurare è l'intensficarsi dell'ini
ziativa intemazionale. Prima 
fra queste l'avvertimento dato 
da Washington alla Serbia af
finchè faccia cessare il fuoco. 
Dopo l'adesione della Croazia 
alla dichirazione della Cee è 
giunta, inoltre, anche quella 
del governo federale. Ante 
Markovic, infatti, non solo a 
fatto sapere di condividere la 
proposta per una conferenza 
intemazionale di pace, ma allo 
stesso tempo di aver proposto 

una riunione a Belgrado di tutti 
i rappresentanti delle repubbli
che per stabilire i modi e i tem
pi per concretizzare un'azione 
comune. 

Il fatto è che Slobodan Milo
sevic non è assolutamente 
d'accordo sull'invio di osserva
tori della Cee in Jugoslavia an
che se non ha nulla in contra
rio per un «aiuto politico». 
Completamente sulla linea 
della comunità europea anche 
la Bosnia Erzegovina. Alija Iset-
begovic, infatti, ha espresso 
•un'incondizionato appoggio 
alla Cee nel suo tentativo di 
trovare una via d'uscita alla 
grave crisi della Jugoslavia». 
C'è da registrare, inoltre, un 
duro attacco a Franto Tudj-
man dal quotidiano di Spalato, 
Slobodna Dalmacija. che ha 
accusato il presidente di «por
tare avanti una politica di capi
tolazione» e di aver voluto «una 
tregua con i traditori». Un se
gnale questo delle difficoltà di 
trovare un ampio consenso 
sulle questioni fondamentali 
della repubblica. 

Poche cose da segnalare sul 
fronte caldo della crisi. A Vu
kovar, dove ì tank non hanno 
potuto uscire dalla caserma a 
causa di un campo minato, i 
federali hanno reagito con una 
sparatoria senza peraltro pro
vocare vittime. A Sunja sono 
state lanciate granate con i 
mortai. Altre esplosioni a Vin-
kovei e Osiiek. Anche in tutte 
località non si sono avute vitti
me. 

Dimissionario 
il governo polacco 
Oggi il voto 
Il governo polacco si è dimesso. Di fronte alle cri
tiche dell'opposizione ed alla crescente impopo
larità nel paese, il primo ministro Jan Krszysztof 
Bielecki ha rimesso ieri il mandato nelle mani del 
Parlamento, che oggi si pronuncerà con il voto. Il 
presidente Walesa pronto a usare «tutte le sue 
prerogative costituzionali», cioè anche a scioglie
re la Dieta. 

Q A B R I I L B I R T I N E T T O 

BB1 ROMA Manca meno di 
due mesi alle elezioni che do
vrebbero dare finalmente alla 
Polonia un Parlamento piena
mente democratico. Il 27 otto
bre i cittadini saranno chiama
ti alle urne per formare la nuo
va Dieta, al posto di quella sca
turita dal voto semilibcro del 
giugno 1989, quando ben due 
terzi dei seggi vennero asse
gnati a priori a candidati del 
partito comunista e dei suoi al
leati. Sorprende dunque che il 
premier Jan Krszysztof Bielecki 
abbia deciso di aprire una crisi 
di governo proprio in questo 
momento. 

«Non voglio essere oggetto 
di un gioco surreale e limitarmi 
a fare la comparsa per qualche 
mese, perché ciò porterebbe il 
paese al caos e all'anarchia. Il 
mio senso di responsabilità mi 
obbliga a rassegnare le dimis
sioni». Cosi Bielecki ha giustifi

cato la resa durante una riu
nione della Dieta nella quale 
premier e governo erano stati 
per l'ennesima volta attaccati 
dai rappresentanti dell'ex-
Poup, il disciolto partito comu
nista polacco. Sotto accusa i 
drastici tagli al bilancio statale 
proposti dall'esecutivo e causa 
di fortissimo malcontento In 
un paese ove sinora il passag
gio alla democrazia ed al mer
cato non ha portato alla gente 
gli auspicati miglioramenti del 
tenore di vita. Al contrario gli 
indicatori economici sono 
quasi tutti negativi. Solo l'infla
zione è stata sconfitta, ma i di
soccupati sono oramai quasi 
due milioni, il prodotto nazio
nale lordo è calato del 12%, la 
bilancia commerciale è grave
mente passiva. 

Bielecki era nel mirino del
l'opposizione da tempo, cosi 
come non è una novità l'ero-

Si inasprisce 
lo scontro 
tra Irak e Kuwait 
Perez de Cuellan 
sono preoccupato 

Non sembra placarsi lo scontro politico-militare tra Irak 
e Kuwait legato al controllo dell'isola di Bubiyan. Men
tre Bagdad continua a definire una «montatura ignobile» 
la notizia diffusa i> -ti da fonti kuwaitiane di un fallito ten
tativo di sbarco d.i parte irachena, l'Arabia Saudita e gli 
altri maggiori allestì arabi dell'emirato hanno duramen
te condannato l'operato del regime di Saddam Hussein, 
sostenendo che l'Irak «continua a coltivare mire ostili ed 
espansionistiche n>;i confronti del Kuwait". Ma il «caso 
Bubiyan» ha orm.ii .issunto una rilevanza intemaziona
le. Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar ha 
definito «molto gr.ive» la notizia dell'incursione dispo
nendo accertamenti da parte degli osservatori militari. 11 
governo siriano, <ia parte sua, ha annunciato che intra
prenderà «i contarti necessari» per prevenire il ripetersi 
di «atti di violazioni». Nella tarda serata di ieri è giunta 
anche la reazione del governo francese. Da Parigi, il 
portavoce del ministero degli Esteri ha dichiarato che 
«la violazione dell.i frontiera kuwaitiana da parte dell'I-
rak è un fatto di un;i gravità che va sottolineata» e che « 
se altre violazioni dovessero ripetersi, il Consiglio di si
curezza dell'Onu dovrebbe assumere immediati prov
vedimenti». 

Italiano querela 
hotel a New York: 
niente stanza, 
la moglie è nera 

Un italiano ha chiesto 
danni per due miliardi e 
mezzo di lire ad un hotel 
di lusso ci New York che 
l'aveva respinto perchè in 
compagnia di una donna 
di colore: :>ua moglie. 
«Non abbiamo più camere 

libere» hanno sosittiuto gli impiegati del «Milford Plaza» 
di Manhattan allo sbalordito Giancarlo Sani ini, 59 anni, 
presentatosi alla reception insieme alla moglie Sandhi. 
Santini aveva telefonato poco prima per prenotare una 
camera ma l'impiegato aveva risposto: «Venga tranquil
lamente, abbiamo molte camere libere», «lo ho il passa
porto italiano, ni.s moglie americano - ha spiegato 
Santini - ma non hanno voluto neanche aprirli. L'atmo
sfera, non appena ci hanno visto, si è fatui gelida e ci 
hanno fatto capite che non eravamo ospiti graditi» 

Sidney, sospissa 
insegnante: 
spiegava 
come uccidere 

Invece di spiegare l'astro
nomia e l'anatomia del 
corpo umano, la professo
ressa di scienze dava le
zioni di assassinio. Il pro
gramma spaziava dallo 
«strangolamento» alla più 
sofisticata «eliminazione 

per endovenosa di una bolla d'aria» e prevedeva anche 
esercitazioni pratiche. Queste «prodezze scientifiche» 
sono state portate alla luce dai genitori degli alunni di 
un'insegnante di u ia scuola di Sidney, di cui non è stato 
ancora resa nota 1 identità. Un portavoce del diparti
mento di Educazione ha affermato che la professoressa 
non potrà tornare all'insegnamento fino a quando non 
sarà interrogata da un funzionario del ministero. 

V I R O I N I A L O R I 

sione di consensi veno il go
verno targato Solidarnosc e lo 
stesso presidente Walesa. Ci si 
chiede perché allor,) il premier 
abbia alzato bandiera bianca 
proprio adesso, anziché tirare 
avanti in qualche modo fino 
all'appuntamento elettorale 
ormai imminente. È stato un 
colpo di testa, come polizza 
Bronislaw Geremok, capo
gruppo dell'Unione democra
tica, una delle due fazioni poli
tiche scaturite dall'alvi-o di So
lidarnosc. Oppure esiste un 
progetto concordalo tra il ca
po di Stato, il primo ministro e i 
dirigenti dell'Okp (la costola 
di Solidarnosc che >i identifica 
in Walesa) per apr re la crisi e 
manovrarla poi apropno van
taggio? 

Si è indotti ad avvalorare 
piuttosto la seconda ipotesi 
dopo la richiesta avanzala dal 
capo-gruppo dell'Okji Miec-
zyslaw Gii: respingiamo le di
missioni del governo, ed anzi 
conferiamogli poteri straordi
nari. La stessa COKI che Wale
sa ha fatto dire al suo | iortavo-
ce: «Oramai mi asiietto che la 
Dieta accordi pieni |>oteri al 
governo». IJO SCOI» sarebbe 
•quello che il presidente perse
gue da mesi: liberare e mani 
all'esecutivo per accelerare la 
transizione all'econc unia di 
mercato, che procede invece a 
ritmo lentissimo. Il programma 

di rapida privatizzazione del
l'economia, cavallo di batta
glia di Wate.a e Bielecki, è 
naufragato sinora miseramen
te Volevano trasferire ai privati 
ben 400 imprese statali, ma si 
conta sulle d ta delle mani il 
numero di aziende importanti 
destatalizzate dall'inizio del
l'anno in poi. 

Oggi il Parlamento deciderà 
se accog lerc le dimissioni di 
Bielecki. Nel dibattito svoltosi 
ien pomeriggio le due anime 
di Solidarnosc si sono ricom
poste nella difesa del governo 
in carica. Sia j.;li uomini di Wa
lesa, sia i sos enitori di Mazo-
wiecki, suo grande rivale nelle 
presidenziali dell'anno scorso, 
hanno esortalo Bielecki a tor
nare sui suoi passi ed hanno 
preannunciato un voto contra
rio alle dimissioni. Stessa posi
zione ha preso il piccolo Parti
to democratico (Sd). Contro 
Bielecki invete i deputati del 
Partito contadino (Psl) e del-
l'ex-Poup, molti dei quali oggi 
militano nella neo-nata Social
democrazia della Repubblica 
polacca. E stato un dibattito in
fuocato nel quale il capo-grup
po dell'Opk Gii ha persino ac
cusato la Socialdemocrazia di 
contatti confidenziali con gli 
autori del fallito golpe a Mo
sca. Gii ha chiesto un'inchiesta 
giudiziana pe' chiarire la natu
ra di questi pr «unti rapporti. 

CHE TEMPO FA 

Si 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo II pasteggio della 
perturbazione fredda che sta ancora interes
sando le regioni dol basso Adr.at co e quelle 
meridionali e che si sposta rapidamente verso 
sud-est, la pressione atmosfer ic i 6 tornata 
nuovamente ad aumentare tanto i he il tempo 
nei prossimi giorni sarà regolalo Ca un regime 
anticiclonico. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del basso 
Adriatico su quelle Ioniche e sul e altre regioni 
meridionali il tempo sarà carette izzato dalla 
presenza di formazioni nuvolose li regolari che 
a tratti potranno intensificarsi e potranno dar 
luogo a piovaschi o temporali. Durante il corso 
della giornata tendenza a graduale migliora
mento ad Iniziare dalle regioni adriat iche Sulle 
altre località dell'Italia settentrionale e dell 'Ita
l ia centrale condizioni prevalenti di tempo buo
no con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. In 
graduale aumento la temperatura ad iniziare 
dalle regioni settentrionali e successivamente 
da quelle centrali tirreniche. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali. 

MARI: mossi I bacini centro-meridionali ma con 
molo ondoso in diminuzione, leggermente 
mossi o calmi quelli settentrionali. 
DOMANI: su tutte le reglon italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono cai aderizzate da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Forma
zioni di foschie dense durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina sulle pianure del 
Nord e le vallate appenniniche In ulteriore au
mento la temperatura specie per quanto riguar
da I valori massimi. 

TBMPKRATUM IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

9 

12 

16 

14 

14 

16 

13 

19 

13 

16 

18 

15 

15 

16 

26 

25 

25 

25 

25 

23 

21 

28 

25 

26 

27 
24 

21 

23 

T K M P U I A T U I » A H . 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

16 

20 

8 

12 

13 
9 

9 
20 

23 

29 

22 

25 

21 
24 

19 
27 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M. Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

11 

14 
19 

13 

19 

19 

15 

19 

22 

23 

25 

20 

20 

23 

23 

29 

29 

18 
27 

28 

19 

25 

31 

28 

29 

29 

22 

33 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

14 

19 

14 
24 

13 
12 

12 

12 

25 

35 

18 

33 

27 

20 

20 
22 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 
Ore 

8.45 W la radio... I Pool. 
9.10 In diretta da Mosca la nostra 

inviata Emanuela Gentilin per 
gli aggiornamenti sulle vicen
de sovietiche 

Ore 9.30 Cinema e Conterà: gli esa
mi non finiscono mal. 
Un confronto tra Lino Micci-
che e Gian Luigi Rondi 

Ore 10.10 Libero Grassi: morire di 
onesti. 
Interviste a Gaetano Grasso, 
imprenditore e Giorgio Co-
laianni, direttore della «Sig
ma». L'opinione di Luciano 
Violante 

Ore 11.15 Passaggio al futuro. 
Servizi, commenti e curiosità 
dalla Festa dell'Unità 

Ore 18.45 Collegamento in diretta dalla 
Festa dell'Unità 

rilnilit 
Italia 
7 numeri 
6numen 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
enumeri L 508.000 L 255.000 
Per ..bbonarsi versamento sul e e p n 29972007 Inte
state all'Unita SpA. via dei Taurini 19 • 00185 Roma 
op| njre versando l'importo presso -ili ulna propagali-

da delie Sezioni e Fedenizi ->nt del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod fmm 39x40) 

Commerciale lenaleL 358 000 
Commerciale sabato L -110 000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella I» pagina fenak L. 3 000 000 
Finestrella 1" pagina sabati i L. 3 500 000 
Finestrella 1" pagina testivi. L 4 000 000 

Manchette di testata 1- 1600 000 
Redazionali L 63C 000 

Finan .̂-Legali -Concess.-.\ste-Appalti 
F-naliL 530 000-Sabato•'IVslivi L 600 000 
A parola Necrologic-part -li irto L 3 500 

Economici L 2 00 ) 

Concessionarie por la pubblicità 
SPRA, via Bertela 34. Tonno tei. 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano tei. 02/63131 
SI, mpa in lac-simile: Telestampa Romana, Ro
lli, i - via della Magliana. 285. Nigi, Milano -via 
Ciiu da Pistoia, 10 Sesspa, Messina-via Taor-
nir a. 15/c Unione Sarda spo - Cagliari Elmas. 

il 


